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RESPONSABILITÀ SOCIALE

Responsabilità Sociale d’Impresa (Corporate Social Responsibility) 

«la responsabilità delle imprese per gli impatti che hanno sulla società» 

Comunicazione UE n. 681 (2011)

Unione Europea→ soddisfare le esigenze del cliente e saper gestire le aspettative di altri 

stakeholders, come ad esempio il personale, i fornitori e la comunità locale di riferimento.

9 APRILE 2024

«Per sviluppo sostenibile si intende uno sviluppo che sia in grado di assicurare la soddisfazione

dei bisogno del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di 

soddisfare i propri» 

Rapporto Brundtland, Commissione Mondiale sull’ambiente e lo sviluppo (1987).
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SOSTENIBILITA’ E IMPRESA

✓ D.Lgs n. 254/2016→ obbligo di redazione della Dichiarazione Non Finanziaria

9 APRILE 2024

✓ Unione Europea→ impegno per la neutralità climatica da raggiungere entro il 2050.

• Taxonomy Regulation

• Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD): modifica la Direttiva

2013/34/UE, concernente l’obbligo di comunicazione di informazioni di carattere non

finanziario per le imprese di grandi dimensioni.

✓ Decreto di recepimento della Direttiva (Ue) 2022/2464 CSRD→ modifiche proposte al

D.Lgs. 39/2010 (c.d. decreto “Revisione”)
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SOSTENIBILITA’ E IMPRESA

TEMPISTICHE DI ADOZIONE

9 APRILE 2024

EIP con più di 500 
dipendenti che, alla data 
di chiusura del bilancio, 
anche su base 
consolidata, hanno 
superato uno dei limiti:

• Tot attivo > 20 milioni
• Ricavi netti > 40 milioni

Grandi imprese non 
quotate che alla data di 
chiusura del bilancio, 
anche su base 
consolidata, hanno 
superato almeno due dei 
limiti:

• n. medio dip. > 250
• Tot attivo > 20 milioni
• Ricavi netti > 40 milioni

PMI quotate che alla data
di chiusura del bilancio
rientrino in almeno due
dei criteri:

• n. medio dip. tra 10 e
250

• Tot attivo da 350 mila
a 20 milioni

• Ricavi netti da 700 mila
a 40 milioni

PMI quotate che si sono 
avvalse dell’opt-out e 
imprese non appartenenti 
alla UE con ricavi > 150 
milioni per 2 anni 
consecutivi e che hanno 
un’impresa figlia o una 
succursale nella UE 
(quotata e/o con ricavi > 
40 milioni).

2023 DNF – 2024 CSRD 2025 2026 2028
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Le Linee guida EBA, recepite e aggiornate nel Regolamento di Esecuzione 2022/245320,

richiedono la pubblicazione di:

• tre sezioni qualitative per definire i rischi Environmental, Social e Governance

• dieci tabelle quantitative, di cui:

– quattro dedicate al rischio di transizione al cambiamento climatico

– una dedicata al rischio fisico da cambiamento climatico

– cinque con informazioni di tipo quantitativo in merito alle azioni che le Istituzioni stanno mettendo

in atto per mitigare i rischi legati al cambiamento climatico.

BANCHE ED ENTI FINANZIARI

Informazioni ESG del Terzo Pilastro

9 APRILE 2024
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Caratteristiche della normativa:

- Gradualità→ poiché si richiedono informazioni innovative è possibile recepirle

gradualmente;

- Coerenza tra «pacchetti» (ossia informazioni richieste dal Terzo Pilastro e informazioni

normativa ESG)→ le banche possono attingere dalle informazioni contenute nelle

disclosure CSRD per adempiere agli obblighi di informativa richiesti dal Terzo Pilastro;

- Proporzionalità→ introduzione graduale in base alle dimensioni societarie.

Informazioni ESG del Terzo Pilastro

9 APRILE 2024

BANCHE ED ENTI FINANZIARI
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• Rapporto di attività verde (GAR)→ indica il rapporto tra gli asset creditizi che finanziano

attività allineate alla Tassonomia UE e le attività totali nel bilancio;

• Rapporto di allineamento della tassonomia del portafoglio bancario (BTAR)→ misura

l'allineamento tra le relazioni finanziarie di una società e la tassonomia UE;

• Emissioni Scope 3→ emissioni della catena del valore;

• Attestato di prestazione energetica (EPC) di prestiti garantiti da beni immobili;

• Allineamento di Parigi percentuale per settore NACE esposto e la sua «distanza» dall'Agenzia

Internazionale dell'Energia;

• Elenco delle esposizioni alle 20 principali imprese ad alta intensità di carbonio.

Informazioni ESG del Terzo Pilastro

9 APRILE 2024

BANCHE ED ENTI FINANZIARI
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BEST PRACTICES BANCA D'ITALIA

✓ GOVERNANCE→ l’organo di amministrazione svolge un ruolo di indirizzo e governo

nell’integrare i rischi climatici e ambientali nella cultura e nella strategia aziendale e nei limiti

di rischio dei portafogli gestiti, declinando in modo coerente le principali policy aziendali e

l’adattamento dei sistemi organizzativi e gestionali.

9 APRILE 2024

Banca d’Italia – Dicembre 2023 

Policy di sostenibilità - Regolamento del Comitato ESG/ Comitato di Sostenibilità – Referente ESG

Informativa sui rischi climatici e ambientali, report performance ESG raggiunte, andamento KPI, 

report gestione del rischio reputazionale, Due diligence ESG su singolo investimento …
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BEST PRACTICES BANCA D'ITALIA

✓ MODELLO DI BUSINESS E STRATEGIA→ nella definizione e attuazione della strategia aziendale,

gli intermediari individuano i rischi climatici e ambientali capaci di incidere sul contesto

aziendale e sono in grado di comprenderne e misurarne gli impatti, al fine di assicurare la

resilienza del modello di business e orientarne le prospettive di sviluppo.

9 APRILE 2024

Banca d’Italia – Dicembre 2023 

✓ SISTEMA ORGANIZZATIVO E PROCESSI OPERATIVI→ l’organo di amministrazione modula i

diversi interventi sull’organizzazione e sui processi operativi a fronte dei rischi climatici e

ambientali in modo coerente e proporzionale alle valutazioni formulate in merito alla loro

materialità.
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BEST PRACTICES BANCA D'ITALIA

9 APRILE 2024

Banca d’Italia – Dicembre 2023→ SISTEMA ORGANIZZATIVO E PROCESSI OPERATIVI

• Modello accentrato→ costituzione di una struttura ad hoc (Comitato di Sostenibilità) quale

punto di riferimento delle tematiche ESG, che riporta direttamente al CdA, il quale resta

l’organo responsabile della definizione/approvazione delle politiche di gestione del rischio;

• Modello decentrato→ istituzione di un Comitato ESG inter-funzionale composto dai referenti

ESG delle varie strutture aziendali con il compito di coordinare e presidiare le diverse attività

riguardanti la sostenibilità e assegnazione di ruoli e responsabilità in materia di rischi ESG alle

diverse funzioni coinvolte;

• Modello ibrido→ nomina di un Referente ESG a presidio del coordinamento operativo,

affiancato da diversi Responsabili ESG individuati nelle varie funzioni aziendali coinvolte da

queste tematiche.
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BEST PRACTICES BANCA D'ITALIA

✓ GESTIONE DEI RISCHI→ gli intermediari effettuano una mappatura degli eventi che

potrebbero manifestarsi per effetto dei rischi climatici e ambientali (fisici e di transizione) e

integrano, di conseguenza, il sistema di gestione dei rischi, identificando i rischi che ne

risulterebbero potenzialmente influenzati e le implicazioni di natura prudenziale.

9 APRILE 2024

Banca d’Italia – Dicembre 2023 

Emissioni dirette e indirette, posizione geografica, codice NACE, emissioni CO2, fabbisogno 

energia… 
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LA FINANZA GUIDA IL CAMBIAMENTO

TRASPARENZA E 
ACCOUNTABILITY

BENEFICIARI

CAPITALI
(investimenti, prestiti, assicurazioni)

RENDICONTAZIONE E TASSONOMIA
(dati e strategia)

STRATEGIA

CATENA 
DEL VALORE

GOVERNANCE

9 APRILE 2024
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

9 APRILE 2024
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